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AVVISO AL PUBBLICO 

__________________________________________________________ 

 

 FALCK RENEWABLES SVILUPPO S.R.L  

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società FALCK RENEWABLES SVILUPPO S.R.L Codice Fiscale /Partita IVA n. 10500140966 
con sede legale in MILANO (MI) C.so VENEZIA N. 16 comunica di aver presentato in data 19/1/2022 
al Ministero della transizione ecologica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio 
del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico integrato con impianto di arboreto olivicolo e sistema di accumulo 
elettrochimico della potenza complessiva di 29,81 MW in Comune di Grottole (MT), 
denominato “San Donato” 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
2, denominata “ “IMPIANTI FOTOVOLTAICI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA CON 
POTENZA COMPLESSIVA SUPERIORE A 10 MW”.”  
 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata             “ 
Generazione di energia elettrica:  impianti  idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma 
e in mare), solari a concentrazione, produzione  di  energia  dal  mare  e  produzione  di bioenergia 
da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti ” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato 
II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 
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 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

Come sopra riportato, l’istanza presentata oggetto del presente Avviso afferisce alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 la cui autorità competente 
è il Ministero della Transizione Ecologica. 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Autorizzazione Unica ex art. 12 d.lgs 387/2003 e l’Autorità competente al rilascio della stessa è 
Regione Basilicata. 
 
Il progetto è localizzato in Regione Basilicata, Provincia di MATERA, Comune di GROTTOLE e 
prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 19,81 MW per la produzione di 
energia elettrica integrato con un impianto di arboreto olivicolo oltre ad un impianto di accumulo 
(Storage) di 10 MW. 

L’impianto fotovoltaico sarà connesso alla RTN tramite elettrodotto interrato di Media Tensione che 
si sviluppa sia su strade esistenti sia su terreni agricoli prevalentemente a ridosso dei confini di 
particella. 

Il percorso dell’elettrodotto esterno che collega il Campo fotovoltaico con la Sottostazione Utente ha 
una lunghezza complessiva di circa 3,8 km.  

In prossimità della stazione di smistamento TERNA sarà realizzata la sottostazione elettrica di 
trasformazione (SET) e la centrale di accumulo. 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato su terreni seminativi, non saranno estirpate piante di olivo, di 
vite o essenze forestali presenti nell’area. 

 

Nel seguito è riportata una sintesi dei principali impatti ambientali del progetto analizzati dello Studio 
di Impatto Ambientale (SIA). 

 

Impatti sulla salute pubblica 

Le opere in progetto non comportano rischi per l’ambiente e la salute connessi alla possibilità di 
incidenti rilevanti; sono previsti sistemi di protezione per i contatti diretti ed indiretti con i circuiti 
elettrici ed inoltre si realizzeranno sistemi di protezione dai fulmini con la messa a terra (il rischio di 
incidenti per tali tipologie di opere non presidiate, anche con riferimento alle norme CEI, è da 
considerare nullo). 

Allo stesso tempo si esclude, in tutte le fasi, il rilascio di sostanze inquinanti, dato che non si 
utilizzano prodotti che potrebbero generare ricadute ambientali per rilasci nel suolo, nell’ aria o nelle 
acque. 

 

Impatto elettromagnetico 

Per quanto riguarda le emissioni elettromagnetiche e di campo elettrico, le prescrizioni adottate con 
l’installazione delle apparecchiature in locali chiusi, e l’adozione di percorsi cavi esclusivamente 
interrati, l’impatto generato dall’emissioni dei campi elettromagnetici durante la fase di esercizio 
risulta essere trascurabile nel pieno rispetto dei valori di legge. 

 

La società Falck Renewables Sviluppo s.r.l. propone la realizzazione di un impianto fotovoltaico integrato 
con impianto di arboreto olivicolo e impianto di accumulo. La potenza nominale complessiva dell’impianto 
fotovoltaico è pari a 19,81 MW, a cui si aggiunge la potenza del sistema di accumulo che è pari a 10 MW 
per una potenza complessiva di immissione in rete pari 29,81 MW. 
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Impatto acustico 

Il valore del livello di pressione sonora stimato nell’ambiente esterno non sarà superiore ai limiti di 
legge per alcun ricettore ed il criterio differenziale all’interno degli ambienti abitativi risulta sempre 
soddisfatto sia in periodo di riferimento diurno che notturno. 

 

Impatto sull’atmosfera e sul clima 

Sono previsti scarsi volumi di terra movimentati e delle brevi e temporanee durate dei cantieri, gli 
impatti associati alla produzione di polveri sono limitati e reversibili. 

Le potenziali variazioni delle caratteristiche di qualità dell'aria dovute ad emissioni di inquinanti 
gassosi in atmosfera dei mezzi coinvolti sono ritenute trascurabili. 

L’area circostante il sito d’impianto non è interessata da insediamenti antropici significativi ma adibita 
esclusivamente ad attività agricole. 

In considerazione del fatto che l’impianto fotovoltaico è assolutamente privo di emissioni aeriformi, 
non sono previste interferenze con il comparto atmosfera in fase di esercizio che, anzi, considerando 
una scala più ampia, non potrà che beneficiare delle mancate emissioni riconducibili alla 
generazione di energia tramite questa fonte rinnovabile. 

Il processo di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica è un processo totalmente pulito 
con assenza di emissioni in atmosfera per cui la qualità dell’area e le condizioni climatiche che ne 
derivano non verranno alterate dal funzionamento dell’impianto proposto. 

 

Impatto sull’ambiente idrico 

Sarano utilizzate strutture metalliche sopra le quali saranno ubicati i pannelli fotovoltaici. Queste 
sono fissate al terreno mediante pali in acciaio della lunghezza massima di circa 2 m, conficcati nel 
terreno tale da eliminare la necessità di effettuare scavi per eventuali fondazioni.  Tale modalità 
consente di non interferire con le falde idriche presenti che, date le caratteristiche di impermeabilità 
dei terreni basali (argille), si trovano a profondità molto elevate. 

Anche le fondazioni dei sostegni dei raccordi aerei e delle strutture da realizzare per le cabine sia di 
consegna che di impianto e per la stazione elettrica prevedono il raggiungimento di profondità tali 
da non interferire con il regime idrogeologico dell’area di studio. 

L’impianto fotovoltaico non produce acque reflue da depurare che possono costituire un fattore di 
rischio per la qualità delle acque superficiali e sotterranee ovvero il deflusso delle acque piovane 
rimarrà praticamente invariato rispetto alla situazione attuale. 

Durante la fase di esercizio del progetto non sono previsti impatti sulla componente ambiente idrico 
sotterraneo in quanto le tipologie di opere di fondazioni previste, relative solo alle opere connesse, 
una volta realizzati, non comportano alcuna variazione dello scorrimento e del percorso della falda 
eventualmente presente (per quanto riguarda il sito di impianto le falde si trovano a profondità molto 
elevate, dell’ordine di alcune centinaia di metri). 

Gli impatti durante la fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse sulla 
componente ambiente idrico superficiale e sotterraneo sono trascurabili. 

 

Impatto sul suolo e sottosuolo 

Per quanto riguarda la componente suolo e sottosuolo gli impatti prevalenti si esplicano durante le 
fasi di scavo che sono pressoché superficiali. Infatti le attività di escavazione previste dal progetto 
sono minime data la limitata quantità di terre da movimentare per la realizzazione dei cavidotti. Per 
quanto riguarda il terreno movimentato per la posa in opera delle linee elettriche all’interno 
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dell’impianto e per la posa del cavidotto MT di collegamento con la stazione di utenza si sottolinea 
che saranno interamente riutilizzati per il riempimento degli scavi stessi. Inoltre gli interventi previsti 
non comporteranno modifiche morfologiche o movimentazioni di terreno, trattandosi di 
appezzamenti con profili a pendenza tale da risultare già idonei alla posa dei pannelli fotovoltaici.  

Il rischio legato allo sversamento di sostanze inquinanti stoccate ed utilizzate in fase di cantiere 
risulterà minimizzato dall’adozione, da parte delle imprese, di adeguati accorgimenti finalizzati allo 
stoccaggio di tali sostanze in assoluta sicurezza. 

Dalle risultanze dell'indagini e dello studio geologico redatto, teso a valutare le problematiche e le 
implicazioni geologiche connesse con le previsioni realizzative, è possibile affermare la piena 
compatibilità delle opere con il quadro geomorfologico e geologico tecnico che caratterizza i luoghi 
esaminati. 

In relazione agli aspetti geomorfologici relativi a possibili dissesti superficiali e profondi, non si 
evidenziano situazioni che possano modificare l’attuale stato di equilibrio ed è possibile affermare 
che le aree si presentano globalmente stabili e del tutto compatibili con il piano realizzativo previsto. 

Al termine della vita utile dell’impianto si effettuerà la completa rimozione di tutti i manufatti sia 
interrati. L’impatto previsto sarà temporaneo e legato alle movimentazioni necessarie al ripristino 
delle aree. 

 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 

Nella zona destinata alla costruzione dell’impianto non è rilevata la presenza di alcuna specie 
protetta, difatti l’area in oggetto appare abbastanza semplificata e non molto ricca, sia per quanto 
riguarda la composizione floristica e le associazioni vegetali, sia per ciò che concerne le coltivazioni 
agrarie, quasi sempre a seminativo. L’area di studio, caratterizzata da un elevato utilizzo agricolo 
dei suoli, si inserisce in un contesto ambientale assai semplificato. 

L’omogeneità del territorio denota un elevato utilizzo agricolo dell’area che determina in buona 
misura la semplificazione del contesto ambientale ed ecosistemico. 

L’attività agricola e il sistema infrastrutturale mettono in evidenza un paesaggio antropizzato nel 
quale gli ambienti naturali sono confinati in aree marginali, limitrofe ai corsi d’acqua nelle zone più 
acclivi. 

Gli ecosistemi sono dunque estremamente impoveriti in termini di varietà di specie vegetali e animali. 

Le colture che caratterizzano il paesaggio sono costituite prevalentemente da cereali, talvolta 
alternate con colture oleaginose, da colture foraggiere, da orticole e da olivo, che non consentono 
lo sviluppo ed il mantenimento di particolari specie di habitat e di unità ecosistemiche di interesse. 
Pertanto, l’elevato grado di antropizzazione e la limitata presenza di vegetazione naturale nelle aree 
circostanti il sito individuato per la costruzione delle opere in progetto comportano una bassa valenza 
ecosistemica. 

Si evidenzia inoltre che una caratteristica che rende maggiormente sostenibili gli impianti fotovoltaici, 
oltre alla produzione di energia da fonte rinnovabile, è la possibilità di effettuare un rapido ripristino 
ambientale, a seguito della dismissione dell’impianto, e quindi di garantire la totale reversibilità 
dell’intervento in progetto ed il riutilizzo del sito con funzioni identiche o analoghe a quelle 
preesistenti. 

Per quanto riguarda l’impatto delle operazioni di manutenzione, si ritiene che non siano rilevanti sulle 
componenti analizzate. Infatti l’area in cui sarà realizzato l’impianto fotovoltaico cosi come l’area per 
la realizzazione della stazione di utenza risultano tali da non richiedere interventi di contenimento 
sulla vegetazione, in quanto le opere in progetto risultano interessare principalmente aree agricole 
con assenza di vegetazione arborea. L’impatto è nullo anche sugli ecosistemi. L’intero impianto 
fotovoltaico e la stazione di utenza insistono su terreni adibiti a seminativi mentre ecosistemi 
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naturalisticamente più importanti sono tutti al di fuori dell’area progettuale a notevole distanza da 
essa e non verranno interessati né durante la fase di cantiere né durante la fase di esercizio. 

L'impianto così come dislocato, non produrrà alterazioni dell'ecosistema, perché l’area di intervento 
non è SIC, ZPS, IBA e "RETE NATURA 2000", né Zona di ripopolamento e cattura. 

La flora nell'area di intervento presenta caratteristiche di bassa naturalità in quanto la flora selvatica 
è praticamente inesistente dato che il terreno allo stato attuale è a conduzione agricola e pertanto 
di scarsa importanza conservazionista. 

 

Impatto sul paesaggio 

Dal punto di vista paesaggistico si può ritenere che le interferenze fra l’opera e l’ambiente individuate 
confrontando gli elaborati progettuali e la situazione ambientale del sito sono nulle. 

 

Disturbo alla viabilità  

Durante la fase di cantiere saranno possibili disturbi alla viabilità connessi all’incremento di traffico 
dovuto alla presenza dei mezzi impegnati nei lavori. Tale incremento di traffico sarà totalmente 
reversibile e a scala locale, in quanto limitato al solo periodo di cantiere e maggiormente concentrato 
nell’intorno dell’area d'intervento. Per quanto riguarda gli effetti sulla viabilità sovralocale gli effetti 
sono del tutto trascurabili. 

 

Impatto Socio-economico 

L’opera in progetto si integra con la struttura economica del territorio apportando benefici dal punto 
di vista occupazionale ed economico, in quanto dal punto di vista occupazionale verranno impiegate 
maestranze e imprese locali sia durante la fase di costruzione che nelle operazioni di gestione e 
manutenzione dell’impianto generando di conseguenza effetti economici positivi sul territorio.  

Inoltre aumenterà la redditività dei terreni sui quali sarà collocato l’impianto fotovoltaico integrato con 
l’impianto arboreto olivicolo. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle 
osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it  
 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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